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Norme in materia di organizzazione delle università, di personale accademico e reclutamento, 
nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario (C. 
3687 Governo, approvato dal Senato, e abb.).  

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE  

La XIV Commissione (Politiche dell'Unione europea),  
esaminato il disegno di legge C. 3687 Governo, approvato dal Senato, e abb. recante «Norme in 
materia di organizzazione delle università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega 
al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del sistema universitario»;  
rilevato che la Carta europea dei ricercatori approvata con la Raccomandazione 2005/251/CE 
dell'11 marzo 2005 reca una serie di principi generali e di requisiti che specificano i ruoli, le 
responsabilità e i diritti dei ricercatori, nonché dei loro datori di lavoro e/o finanziatori; la Carta 
riconosce il valore di tutte le forme di mobilità come strumento per migliorare lo sviluppo 
professionale dei ricercatori, insieme al principio che i datori di lavoro e/o i finanziatori dovrebbero 
garantire che le prestazioni dei ricercatori non risentano dell'instabilità dei contratti di lavoro e 
dovrebbero pertanto impegnarsi nella misura del possibile a migliorare la stabilità delle condizioni 
di lavoro dei ricercatori; la Carta riconosce altresì la libertà di ricerca, la responsabilità 
professionale; la diffusione e valorizzazione dei risultati; l'impegno verso l'opinione pubblica; lo 
sviluppo professionale continuo; l'adozione di sistemi di valutazione che consentano ad un comitato 
indipendente (e, nel caso dei ricercatori di comprovata esperienza, un comitato preferibilmente 
internazionale) di valutare periodicamente e in modo trasparente le loro prestazioni professionali,  
esprime  

PARERE FAVOREVOLE  

con la seguente osservazione:  
valuti la Commissione di merito l'opportunità di inserire nel testo del provvedimento un richiamo 
alla Carta europea dei ricercatori, approvata con la Raccomandazione 2005/251/CE dell'11 marzo 
2005, oltre che all'articolo 17 (Chiamata dei professori), anche all'articolo 18 (valutazione tra pari 
per la selezione dei progetti di ricerca) e all'articolo 21 (ricercatori a tempo determinato).  

 


